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Piano comunale di Protezione Civile
Fino a metà degli anni ’90 i Piani comunali erano
l b i ll l i d l i di ielaborati sulla sola concezione del censimento di mezzi

utili alla gestione dell’emergenza
Metodo Mercurio

S i i d ll i i d lSuccessivamente, a seguito della Direttiva del
dipartimento di Protezione Civile (11/5/97) è stata
l b d l i di i d d ilelaborata una metodologia diversa, introducendo il

concetto di disponibilità delle risorse, tramite
l’i d i d ll f i i dil’introduzione delle funzioni di supporto
Metodo Augustus



Funzioni di supportoFunzioni di supporto
Al verificarsi di un evento
calamitoso, i servizi di emergenza
sono organizzati secondo un certosono organizzati secondo un certo
numero di “Funzioni di risposta”, che
rappresentano settori operativi benrappresentano settori operativi ben
distinti ma comunque interagenti,
ognuno con proprie competenze e
responsabilità.p



Funzioni di supportoFunzioni di supporto

Il Metodo Augustus prevede:
•14 Funzioni di supporto•14 Funzioni di supporto 
insediate nel C.C.S.
•9 Funzioni di supporto insediate 

l C O Cnel C.O.C.



Funzioni di supporto
F.8 Servizi EssenzialiF.1 Tecnica e di 

pianificazione

F.9 Censimento danni a 
persone e cose

F.2 Sanità

F.10 Strutture Operative
F.3 Mass-media e 
informazione

F.11 Enti Locali
F.4 Volontariato

F.12 Materiali pericolosi
F.5 materiali e mezzi

F.13 Assistenza alla 
popolazioneF.6 Trasporti e 

Circolazione, viabilità

F.14 Coordinamento
Centri Operativi

F.7 Telecomunicazioni





SEZIONE 1 - Parte Generale
• Norme di Riferimento -Normativa nazionale

normativa sui rischi normativa regionale linee 
id d ti di if i tguida e documenti di riferimento

• Raccolta Dati di base
• Dati generali• Dati generali –
• confini e popolazione orografia –
• Aspetti geomorfologici del Territorio ComunaleAspetti geomorfologici del Territorio Comunale
• Sedi Comunali
• Clima
• infrastrutture viarie e ferroviarie
• Viabilità principale territoriale infrastrutture ferroviarie
• Mobilità urbana Mobilità urbana• Mobilità urbana Mobilità urbana
• Porto infrastrutture energetiche



SEZIONE 2 – Analisi di rischiosità ed 

individuazione degli eventi possibili
• Scenari di Rischio
• Esondazione – inondazione
• Allagamenti stradali• Allagamenti stradali
• Nevicate
• Sprofondamenti improvvisi (Sinkholes)
• Stabilimenti a rischio per incidente rilevantep
• Incendi boschivi
• Rischio connesso a gravi emergenze civili• Rischio connesso a gravi emergenze civili
• Evento sismico



Aree di SoccorsoAree di Soccorso

• aree di attesa
• aree di accoglienza o di Ricovero
• aree di ammassamento soccorritori• aree di ammassamento soccorritori
• vulnerabilità vie di accesso



Scheda di ScenarioScheda di Scenario
• Scheda di Rischio idrogeologico/idraulicoScheda di Rischio idrogeologico/idraulico
• Scheda di rischio nevicate
• Scheda di Rischio Incidente Rilevante
• Scheda di Rischio per incendi di Interfaccia• Scheda di Rischio per incendi di Interfaccia
• Scheda rischio sismico
• Scheda di rischio Gravi Emergenze Civili
• Scheda di Rischio Sprofondamenti rapidi• Scheda di Rischio Sprofondamenti rapidi



SEZIONE 3 – La pianificazione 
dell’Emergenza

• Funzioni di supporto del metodo Augustus
• Il Sindaco e la struttura comunale di 

protezione civile
• Centro Operativo Comunale ( C.O.C.)Centro Operativo Comunale ( C.O.C.)
• Attività di supporto del metodo Augustus

C di t d l C t O ti• Coordinatore del Centro Operativo 
Comunale (C.O.C.) – Attribuzioni

• Designazione e competenze dei Responsabili 
di Supporto



SEZIONE 3 – La pianificazione 
dell’Emergenza

• Ufficio Emergenze comunale
• Centro Operativo Misto ( C.O.M.)
• Centro Coordinamento Soccorsi (• Centro Coordinamento Soccorsi ( 

C.C.S.)
• Centro Operativo Regionale (C.O.R.)
• Volontariato• Volontariato
• Risorse mezzi e materiali di emergenza



SEZIONE 4  - Modelli di 
intervento

• Procedure di Intervento
• Livelli di Allerta
• Modello di intervento e Procedure operative per il 

rischio Idrogeologicorischio Idrogeologico 
• Modello di intervento e Procedure operative per il 

Rischio Sismico
• Rischio Industriale
• Modello di intervento e Procedure operative per il 

Rischio Incendio BoschivoRischio Incendio Boschivo
• Modello di intervento e Procedure operative per il 

Rischio Gravi Emergenze Civili
• Modello di intervento e Procedure operative per il 

Rischio Sprofondamenti improvvisi (Sinkholes)



• SEZIONE 5 – Norme di comportamento 
per la popolazionep p p

• SEZIONE 6 – Modulistica e allegati
• SEZIONE 7  – Risorse Locali -

Associazioni di Volontariato di 
Protezione Civile

• SEZIONE 8 Allegati Cartografici• SEZIONE 8  – Allegati Cartografici –
Planimetrie



Tabella Sintesi della tipologia e frequenza degli eventi
Eventi 

naturali

Eventi 
metereologici

Eventi 
antropici

Incidenti nei 
trasporti

Incendi

Tipologia
Terremoto (*)
Sinkholes – (**)
sprofondamenti

Neve e Ghiaccio (*) 
Tromba d’aria(**)

Nubifragi (***)

(*)Incendi,esplosioni,  
inquinamenti, rilascio 
di sostanze tossiche.

Ferroviari – stradali 
con diffusione di 
sostanze tossiche –
inquinamenti vari

Arbusti e/o  

terreni incoltisprofondamenti

Maremoto  (***)
Onda anomala

Nubifragi, (***)
piogge intense e 
persistenti, 
esondazioni e 
allagamenti

(**) Crolli di edifici

inquinamenti vari terreni incolti

Frequenza (*) Scosse a cadenza 
quasi annuale 

ll’ lti d i

(*) periodo invernale
(**) raramente

(*) Saltuariamente, 
incendi in opifici che 
trattano materie

Frequenza nel 
periodo estivo lungo 

li i i i ilnell’ultimo decennio.
(**) raramente –
ultimo caso accertato 
Maggio 2010 
(***) mai verificato

(***) periodo 
primavera – autunno 
e raramente in estate.
Ultima esondazione 
del Canale Ciappetta 

Camaggio si è

trattano materie 
plastiche e similari, con 
rilascio di sostanze 
tossiche
(**) l’ultimo si è 
verificato il 3 ottobre 
2011 causando la morte

gli assi viari, il 
canale Ciappetta 
Camaggio, la 
Contrada Ariscianne 
e  nelle  sparute zone 
dove è raramente 

– Camaggio si è 
verificata il 6 
novembre 2011 

2011 causando la morte 
di n. 5 persone presente la macchia 

mediterranea



















Sprofondamenti improvvisi  (Sinkholes)









Stabilimenti a rischio di incidente rilevante

• Delle industrie a rischio di incidente rilevante, presenti sul 
Territorio comunale assoggettate agli obblighi diTerritorio comunale,   assoggettate agli obblighi  di 
notifica, di cui all'art.6  del D.Lgs. 334/99, da inviarsi alla 
Prefettura di Bari e al Comando dei Vigili del Fuoco, fanno 
parte: Il Deposito Oli Minerali Molo di Tramontanaparte: Il Deposito Oli Minerali Molo di Tramontana –
Bacino Portuale, Barletta (ex deposito Damato srl) e il 
Deposito di Oli Minerali – Molo Sporgente Banchina 3 

B i P t l B l tt t bi di i tà– Bacino Portuale - Barletta, entrambi di proprietà 
della  “Anonima Petroli Italiana  S.p.A.”, che  svolge 
attività di stoccaggio e commercio di prodotti petroliferi e 
di b tibili bi ti l b i t ldi combustibili – ubicati  nel bacino portuale.

• I predetti  impianti di stoccaggio, trovandosi all'interno del 
bacino portuale, saranno oggetto di ulteriore trattazione p , gg
allorquando sarà predisposto il Piano di Emergenza esterno 
al Porto (P.E.E.), di competenza della Prefettura.





Evento SismicoEvento Sismico
La nuova classificazione sismica del Territorio 
nazionale, sancita con Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri (n. 3274 del 
20/03/2003) i l d il t t it i t lli di20/03/2003) include il nostro territorio tra quelli di 
" Zona 2",  di intensità dal VI all' VIII  grado della 
scala Mercalli (magnitudo compresa fra i 5 4 escala Mercalli (magnitudo compresa fra i 5.4  e 
6.5 scala Richter ), nel quale si possono verificare 
scosse sismiche in grado di causare gravissimiscosse sismiche in grado di causare gravissimi 
danni a cose e persone, come di seguito descritte. 
Un terremoto con valore di macrosismicità dell 8°
grado della scala Mercalli, è avvenuto nel lontano 
11 maggio 1560 nella nostra città.



Scala Mercalli
Grado Scossa Descrizione

VI Molto 
forte

Avvertito da tutti, molti spaventati corrono 
all'aperto; spostamento di mobili pesanti, caduta 
di intonaco e danni ai comignoli; danni lievi. g

VII Fortissima tutti fuggono all'aperto; danni trascurabili a 
edifici di buona progettazione e costruzione, da 
li i d ti t tt di i blievi a moderati per strutture ordinarie ben 
costruite; avvertito da persone alla guida di 
automobili 

VIII Rovinosa danni lievi a strutture antisismiche; crolli 
parziali in edifici ordinari; caduta di ciminiere, 
monumenti, colonne; ribaltamento di mobili 

i i i i d ll' d i ipesanti; variazioni dell'acqua dei pozzi 



Aree di soccorso
• Le aree di emergenza sono luoghi in cui 

l l i i à di llvengono svolte le attività di soccorso alla 
popolazione durante un’emergenza.

• Vengono distinte tre tipologie di aree, sulla 
base delle attività che in ognuna di esse sibase delle attività che in ognuna di esse si 
dovranno svolgere:

• aree di attesa;
• aree di accoglienza o ricovero;aree di accoglienza o ricovero;
• aree di ammassamento.



Aree di AttesaAree di Attesa
(indicate con il colore verde nelle carte di rischio)

• Le aree di attesa sono i luoghi “sicuri” in cui la 
popolazione si raccoglie, in occasione di evacuazioni p p g ,
preventive, o successivamente al verificarsi di un evento 
calamitoso.

• Il criterio utilizzato per la individuazione delle aree diIl criterio utilizzato per la individuazione delle aree di 
attesa è quello della maggior distanza possibile dai corpi di 
fabbrica. La predisposizione degli schemi di evacuazione 
sarà effettuata dal Centro Operativo Comunale (C O C ) disarà effettuata dal Centro Operativo Comunale (C.O.C.), di 
volta in volta, in relazione all'emergenza in atto.

• Le aree saranno indicate con precisione e chiarezza alla 
l i h di t l di l i di t i lpopolazione, anche mediante la divulgazione di materiale 

informativo 







Aree di Accoglienza o di Ricovero
(indicate con il colore rosso nelle carte di rischio)

Sono le aree o strutture esistenti (palestre, scuole, centri sportivi, 
tendopoli, ...etc), posizionate in luoghi sicuri, nelle quali viene ospitata la

popolazione costretta ad abbandonare la propria casa.

Luogo UtilizzoLuogo U

Paladisfida “M. Borgia Accoglienza provvisoria della 
popolazionep p

Palazzetto dello Sport Accoglienza provvisoria della 
popolazione

Largo Traetta Tendopoli

Via Altiero Spinelli Tendopolip

Impianto Sportivo “Manzi 
Chiapulin”

Tendopoli
Chiapulin
Stadio Comunale “C. 
Puttilli

Tendopoli







Aree di Ammassamento soccorritori e risorse
(Indicate con il color Giallo nelle carte di rischio)

• Le aree di ammassamento soccorritori sono deputate alla p
raccolta e gestione delle Forze statali di pronto intervento e 
del  volontariato (multiruolo e specifico). Per questo 
motivo i siti individuati possiedono requisiti di massima, p q ,
quali:

• a) dimensioni sufficienti per accogliere un importante 
numero di persone e adeguati servizi campali;numero di persone e adeguati servizi campali;

• b) vicinanza ad un casello autostradale, o comunque ad 
un’arteria di grande comunicazione, per consentirne il 

i i t h i di di i iraggiungimento anche a mezzi di grosse dimensioni;
• c) disponibilità di collegamenti con le principali reti di 

servizi (acqua, energia elettrica);( q , g );
• d) sicurezza da rischi idrogeologici che potrebbero 

interrompere i suddetti servizi;
e) i i t t i i tt ll’ it d i i hi• e) posizione strategica rispetto all’area servita ed ai rischi 
considerati. 



Aree di Ammassamento soccorritori e risorse

Luogo Via Funzione

Stadio 
Comunale

Via Vittorio 
Veneto

Anche eliporto
Comunale 
Puttilli

Veneto

Stadio Via Libertà Anche eliportoStadio 
Comunale 
Simeone

Via Libertà Anche eliporto

Simeone
Polo Logistico Via  Andria n. 80 posti Tir 

/ A t be/o Autobus 









Scheda di scenario
Ogni scenario di rischio, specificatamente analizzato viene  

rappresentato da una scheda, in cui  vengono  riassunte, in 
maniera speditiva, le informazioni basilari riguardanti:

• Descrizione dell’evento atteso con perimetrazione, anche 
approssimativa delle aree di danno;approssimativa, delle aree di danno;

• Localizzazione degli elementi vulnerabili all’interno 
dell’area di danno (strutture pubbliche e private) e la ( p p )
popolazione interessata dall’evento;

• Valutazione preventiva del probabile danno a persone e 
h i bb l ifi i d ll’ tcose che si avrebbero al verificarsi dell’evento;

• Cancelli e vie alternative per la regolamentazione della 
viabilità locale ivi compreso la localizzazione delle aree diviabilità locale ivi compreso la localizzazione delle aree di 
attesa e di ricovero;

• Individuazione aree di ammassamento dei soccorritori.









Ufficio Comunale Emergenzeg
• Nel caso di attivazione del C.O.C., il 

C di B l tt h i di id tComune di Barletta ha individuato:
• il Comando di Polizia Municipale – Aula  p

Convegni  (Stanza n. 25) - quale sede 
principale della Sala Operativa Comunale p p p
con sede in Via Municipio, 26;

• la Scuola Elementare Statale VI Circolola Scuola Elementare Statale VI Circolo 
Didattico - “Padre Raffaele Dibari” - con 
sede in Via Lattanzio - quale sedesede in Via Lattanzio - quale sede 
alternativa (da utilizzarsi in caso di 
inagibilità della Sede principale)inagibilità della Sede principale).























Norme di comportamento per la popolazioneNorme di comportamento per la popolazione

• Norme di comportamento generali per la popolazione 
in caso di esondazione

• Disattivare le utenze domestiche a rete
• Evitare di scendere nei garage box o cantine nel tentativo di salvaguardare• Evitare di scendere nei garage, box o cantine nel tentativo di salvaguardare 

oggetti, viveri o veicoli;
• Portarsi oltre il livello massimo dell'acqua, salendo ai piani superiori o sul 

tetto dell'abitazionetetto dell'abitazione 
• Non  guidare in strade allagate, se il veicolo si impantana abbandonarlo 

immediatamente 
• Utilizzare possibilmente acqua minerale, evitando di bere l'acqua del 

rubinetto che potrebbe essere inquinata.
• Predisporre possibilmente un bagaglio di emergenza contenente biancheria  

e vestiario di prima necessità in vista di una eventuale evacuazione.
• Soccorrere, qualora necessario, persone bisognevoli di aiuto (bambini, 

disabili e anziani 



Associazioni di volontariato
• Associazione di Volontariato A.V.S.E.R.  – Sezione di  

BarlettaBarletta
• Associazione di Volontariato Misericordia –

Confraternita di  Barletta
• Associazione di Volontariato Nucleo Vigilanza Ittico 

Faunistica Ambientale Ecologica – I.F.A.E.
A i i di V l i O i E• Associazione di Volontariato Operatori Emergenza 
Radio Sede Centrale Puglia 

• Associazione di Volontariato Radioamatori Italiani• Associazione di Volontariato Radioamatori Italiani 
Sezione di Barletta (BT) - IQ7DG

• Croce Rossa Italiana Comitato Provinciale Barletta –
Andria Trani

• Associazione di Volontariato UNITALSI Sottosezione 
di B l ttdi Barletta -







ConclusioniCo c us o

Senza un’adeguata pianificazione tuttaSenza un adeguata pianificazione tutta 
l’attività di Protezione Civile diventa molto 

iù diffi ilpiù difficile.
E’ quindi necessario:q
• Pianificare gli scenari

Pi ifi l i i i di• Pianificare le situazioni di emergenza
• Pianificare le azionif z
• Pianificare le risorse



G iGrazieGrazie


